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Delega penale. Ieri l'incontro a via Arenula fra ministero, Anm, Camere penali e Garante della privacy 

DIRITTO D'AUTORE 
Danno anche se c'è 
assoluzione penale 

Intercettazioni, più contraddittorio 
Confronto tra accusa e difesa anticipato alla selezione del materiale 

Paga il danno la società cbe 
copia - violacdo il diritto 
d'autore - 11 software per I. 
gestione automatizzata 
delle biglietterie dei 
cinema. Inutile per la 
società ricorrente ricordare 
cbe l'accertamento penale 
sui medesimi fattisi era 
conc.luso cOn una formula 
assolutoria che dichiarava 
la non sussistenza della 
contraffazione. 

Glovlnnl Neln 

Cade definitivamente 
l'ipotsi del riassunto. Sì va ver
so un meccanismo di contrad
dittorio raffo,"ato sin dalla fa
se della selezione del materiale 
rilevante. I margini di discrezio
nalità della polizia giuctiziaria si 
affievoliscono mentre i tempi di 
approvazione si fanno piùstret
ti. Si è svolto ieri al ministero 
della Giustizia, con la partecipa
zione del ministro Andrea Or
lacdo, il secondo round del 
confronto con Garante pri
vacy, Anm e Camere penali sul 
riordino delle intercettazioni. 
E il testo di riforma, sulla base 
della legge delega in vigore dal
l'agosto scorso, comincia a 
prendere una forma un po' più 
precisa. 11 provvedimento do
vrà comunque essere approva
to dal Consiglio dei ministri en-

tra il4 novembre. 
Per l'Anm si è trattato di «un 

incontro sicuramente positivo. 
Abbiamo . vuto uno scambio ef
ficace e costruttivo, in linea eco
ercnte col dialogo aperto nei 
mesiscorsi. L'Anm e tutta la ma
gistratura avevano chiesto at
tenzione su alcuni Dodi che 
adesso si stanno sciogliendo: è 
sicuramente un bene che siasta
ta accantonata l'ipotesi di rias
sunti per le intercettazioni che 
tanta. giusca, preoccupazione 
aveva suscitato) . 

LA CANCElLATURA 
Cade l'obbligo 
di riportare 
solo il riassunto 
delle comunic'azioni 
oggetto di ascolto 

Per le Camere penali «una 
partico) are attenzione _ pun l ua
lizzano - è stata manifestata dal 
ministro in ordine al tema da noi 
prospettato relativo alla neces
sità di apprestare una più spic
cata tutela alla funzione difensi
va con previs,ioni che vadano al 
di là della già apprezzata predi
sposizione di strumenti di tute
la della riservatezza delle comu
nicazioni fradifensoreeassisto. 
Resta invece ferma -osservano i 
pena listi -la contrarietà da parte 
deU'Unione rispetto a ogni ulte
riore flessione delle garanzie in 
materia di utilizzo dello stru
mento intercettativo». 

E il punto è proprio quello del 
contraddittorio, Perchè il testo 
dovrebbe recepire le indicazio
ni di un contraddittorio antici
pato sin dalla fase della prima 
valutazione del materiale rac-

Archivio 

• In uno speciale archivio gestito 
sotto la sorveglianza del pubblico 
ministero saranno conservati i 
risultati delle operazioni di 
intercettazIoni considerati 
irrilevanti (gli altri saranno 
acquisiti al procedimento dopo 
contraddittorio tra le parti). 
Per rispettare In maniera piena il 
di ritto di difesa, anche gli 
awoca~ avranno possibilità di 
accesso all'archivio con 
tracclabilità però degli ingressi 
autorizzati 

colto. Un confronto tra aCcusa e 
difesa, che dov rebbe alla fine 
definire cioè che è r1levante) e 
quindi essere parte delprocecti
mento, d.quello che non lo è.Le 
intercettazioni ritenute già in 
questa fase come irrilevanti 
confluiranno a loro volta in un 
archivio gestito dal pubblico 
ministero, al quale però avran
no pienamente diritto di acces
so anche i difensori, nel segno di 
un possibile recupero di inlpor
tanza di materiale in un primo 
tempo str.idato. Cade l'affida
mento alla polizia gIudiziaria 
dello selezione a monte, già al 
momento dell 'effettuazione 
delle operazioni. Come viene 
cancellato anche jJ r.iassuoto 
per restituire pieno diritto di 
cittadinanza dei virgolettati al
l'interno dei verbaU. 

In sede penale c'è, infatti. 
una valutazione delle prove 
piùrestrittiva.In 
particolare non era stata 
raggiunta piena 
dimostrazione in merito 
all'originalità o meno dei 
codici sorgente. 
Corte di cassazione
Sezione VI civile -Sentenza 
11 ottobre 2017 n. 23782 

Forze dell'ordine. C'è abuso d'ufficio solo quando emerge con certezza la vo lontà di procurare ingiusti vantaggi all'automobilista 

SEGRETO PROFESSIONALE 

Non serve avviso 
«Perdonare» un'infrazione non è reato 

su facoltà astensione 
Utilizzabile la 
dichiarazione del 
commercialista, accbe se 
resa fu violazione della 
deontologia sul segreto 
professionale ohe, nel caso 
esamJnato non era stato 
invocato. I giuctici, in 
merito a una causa relativa 
aintes tazìoni fitti~ie, 
precisano che non c'è 
obbligo di avvisare il 
professionista della facoltà 
di astenersi. 
Corte di cassazione 
Sezioni! IT penole -Sentenza 
11 ottobre 2017 n. 46588 

Maurbio Caprtno 

Non c'è abuso d 'ufficio 
quando le forze dell'ordine 
fermano un veicolo in transi
to, riscontrano un'infrazione 
<.pmettono di sanzionarla. E 
nan importa che la violazione 
fosse grave COme la mancanza 
di copertura assicurativa Re: 
auto: basta che gli agentiimpe
discano comunque la circola
zione del mezzo senza la poliz
za. Così si tutela l'interesse 
pubblico, facendo venire me
no uno dei presupposti del re
ato. Lo chiarisce la Sesta sezio
ne penale della Corte di cassa
zione, nella sentenza 46788 
depositata ieri. 

I giudiCI hanno cosI annulla-

Speciale Forum Agenti 

l'o con rinvio la condanna irro· 
gata in appello a un maresciallo 
dei Carabinieri che. in occasio
ne cU un controllo stradale su 
un veicolo risultato non assi
curato) non aveva applicato 
nessuna delle pesanti sanzioni 
previste dall'articolo 193 del 
Codice della strada. Tra cui il 
sequestro amministrativo, che 
baio scopo di impedire l. cir-

L'elEMENTO DECISIVO 
Non c'è dolo se l'agente 
tutela comunque l'i nteresse 
pubblico · Nel caso di specie, 
aveva impedito di proseguire 
a un'auto senza assicurazione 

colazione) prevenendo i pro
blemi di risarcimento che po
trebbero sorgere se il veicolo 
causasse un incidente. 

Secondo la Cassazione, ciò 
non basta per configurare l'ele
mento soggettivo dell'abuso 
d'ufficio, Come aveva invece ri
tenuto l. Corte d'appello par
lando di «oggettiva flllalizza
zione» del comportamento 
dell'imputato. Infatti. l'ingiu
sto vantaggio patrimoniale che 
si causa deve essere voluto da 
chi agisce «e non semplice
mente previsto ed accettato co
me possibile conseguenza del
la propria condotta». E, per la 
Corte, la differenza ora il volere 
(cbe denota il dolo) e il preve-

dere ed accettare sta in questo 
caso nel «(raggiungimento di un 
fine pubblico», cbe porun pub
blico ufficiale è «proprio del 
suo ufficio». 

Inoltre, l'intenzionalità sa
reb be sta ta dimostrata solo se 
fosse stata certa la volontà 
dell'imputato di favorirel'au
tomobilista fermato. Ta le 
certezza non si raggiunge sa
pendo solo che egli ha omes
so di applicare le sanzioni 
previste: in base a due prece
denti della stessa se~ione 
(se ntenze 35184/ 2007 e 
2U9.l/ 2013) su materie diver
se richiamati nella pronuncia 
depositatà ieri) occorrono 
«altri clementi sintomatici, 

quali laspecifica competenza 
professionale dell'agente, 
l'apparato motivazionale su 
cui riposa il provvedimento 
ed j, rapporti pe rsonali tra 
l'agente e il soggetto o i sog
getti che dal provvedimento 
ricevono vantaggio patrimo
niale o subiscono danno>}. 

Di tutto questo non c'è trac
cianeliasenteD2ad'appelioche 
condannava il maresciallo. Era 
inveve emerso che egli non co~ 
nosceva l'automobilista, che il 
controllo era stato occasionaI e 
e che «coffilUlque non fu con
sentita la prosecuzione della 
marcia del veicolo» (non è 
chiaro in che modo), 

agen 

Gli Agent.i di Commercio si incontra] 
A fine Novembre la XII Edizione di Forum Agenti a Fiera Milano RHO 

DELLA REDAZIONE AGENTI NEWS 

D 
al 23 al 25 novem

bre 2017 gli Agenti di 
Com- mercio si d8Jl)lo 

appun- tBInento a Forum 
Agenti Milano, la Fiera di 
Ricerca Agenti di Commer
cio (Fiera Milano Rho -
Padiglione 8 - Ingresso 
Viale Porta Est), l'unica 
manifestazione che ha per 
protagonista assoluto il 
Mondo degli Agenti di 
Commercio e tutto ciò che 
ruota intorno alla loro fi-

A FORUM AGENTI 
MILANo IN MOSTIù\ LA 

STORIA DELL'AGENTE DI 

COMMERCIO 
All'interno del padiglione 

fieristico che ospita Forum 
Agenti Milano, tutti i par
tecipanti alla fiera potran
no visitar. la Mostra Museo 
della Vendita (MMDV), che 
racconta la storia della fi
gura dell'Agenté di Com
mercio ripercorrendo le tap
pe che hanno visto nascere 

fessione dagli anni 50 ad 
oggi. lo mostra l'evoluzione 
delle agende per gli appun
tamenti, uno strumento in
dispensabile per l'organiz
zazione precisa e puntuale 
della giornata di un agente 
di commercio, sempre preso 
dai diversi incontri con i 
propri clienti. Accanto a 
queste, una breve storia 
del telefono cellulare, noto
riamente uno degli stru
menti più utilizzati dagli 

fioiti quasi dei pionieri nel
l'uso di questi strumenti 
di comunicazione. Il cellu
lare pi ù vecchio in esposi
zione risale al 1983, il 
Motorola DynaTAC 8000X 
che comparve sul mercato 
con un costo di poco supe
riore agli attuali € 3.000, 
il primo nella storia dei te
lefoni cellulari ad essere ri· 
lasciato commercialmente. 
A fare la storia degli Agenti 
di Commercio ha contribui-

Forum A~enti è la 1 
gli Agenti di Comm 

Colloqui dì ricerca Agenl 
Migliaia di agenti alla ricer. 
centinaia di aziende alla ric 
si incontrano nella stessa lo 

Consulenze legali, fiscali 
A tutti gli agenti di commer 
durante il corso della manif4 
fi ~cale, legale e previdenzial 

Case automobilistìche e t 
La partecipazione di case au 
effettuare in Fiera teRt. nnw 


